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Il Lido dopo l’intervento di recupero: il colore dell’intonaco è quello originale del 1938. 
A destra, l’ingresso. Sotto, lo stabilimento in due foto d’epoca

CHIAVARI. Riapre il Lido. Chia­
vari recupera un pezzo di storia e si
riappropria di uno dei locali frequen­
tati da  generazioni di chiavaresi e non
solo. L’inaugurazione è in programma
giovedì prossimo, alle 20.30, a cura di
“Luna blu srl”, società alla quale fanno
capo Alberto Devoto, gestore del locale
di viale Tito Groppo, e altri imprendi­
tori entrati nella cordata pronta a ver­
sare 17.012.000 euro al Comune (pro­
prietario anche del Lido) per acqui­
stare la Colonia Fara. C’è un filo rosso,
dunque, che unisce i due immobili
inaugurati il 15 maggio 1938 da Benito
Mussolini, durante una visita in Ri­
viera, che fece tappa anche alla Casa
Littoria di Sestri Levante. Dall’aliena­
zione dell’ex colonia marina derive­
ranno i fondi per il recupero della pi­
scina del Lido, complesso natatorio in
abbandono come lo era il Lido
(anch’esso, come la Fara, sottoposto a
vincoloarchitettonico)primadelrecu­
pero che, sotto la regia della Soprinten­
denza ligure dei beni architettonici e
paesistici, ha riportato all’aspetto ori­
ginale l’edificio firmato dall’architetto
Beniamino Bellati.

Un filo rosso teso tra i due poli del li­
torale chiavarese: il Lido, a Levante, e
la Fara, a Ponente. Un filo al quale è ap­
peso lo sviluppo urbanistico dell’area
di pregio costiera della città nella quale
si inseriscono anche la trasformazione
della Colmata e l’ampliamento del
porto. «L’area alla foce dell’Entella ­
spiega il sindaco, Vittorio Agostino ­
non si riqualifica solo con un risto­

rante. Comunque, è stato realizzato un
intervento utile che si inserisce in un
pacchetto di opere previsto dal Co­
mune per valorizzare la zona: la Col­
mata, le piste ciclabili, i percorsi pedo­
nali, gli spazi verdi e quelli destinati al
gioco dei bambini».

Alberto Devoto spiega che «dietro al
progetto del Lido c’è la voglia di far ri­
nascere la città e di cambiare anche la
cultura del’accoglienza puntando sulla
qualità dell’offerta e del servizio». I
soci di “Luna blu srl” non nascondono
la speranza che tra il Lido e quel che si
prevede possa diventare la Fara (con
hotel, ristorante, centro benessere,

abitazioni) si instauri un rapporto. I
tempi, però, li detta il Tribunale ammi­
nistrativo regionale, chiamato a diri­
mere il contenzioso avviato da alcuni
ricorsi. La vicenda giudiziaria rallenta
anche la trasformazione della piscina
del Lido in polo natatorio olimpionico:
l’intervento, infatti, dovrebbe essere
coperto con una quota derivante dalla
vendita della Fara.

Nell’attesa che questi nodi si sciol­
gano, dunque, dopo una decina d’anni
di inattività (era operativo solo lo sta­
bilimento balneare, in gestione a
un’altra società) riapre il Lido ­
www.lidochiavari.it ­ con pizzeria/fo­

cacceria, ristorante, lounge bar e mu­
sica dal vivo per una clientela over 30.

«È stato fatto un buon lavoro ­ spiega
Mauro Moriconi, funzionario della So­
printendenza ­ grazie al recupero di
documenti originali, siamo riusciti a ri­
pristinare alcuni elementi architetto­
nici che, nel corso degli anni, erano
stati manomessi». L’intervento è fir­
mato dall’architetto Paolo Crema e dal
geometra Claudio Castagnino. «Oltre
al ripristino delle ampie vetrate, un
tempo oscurate, che permettono alla
vista di spaziare dal mare alla strada ­
spiega Castagnino ­ sono stati elimi­
nati gli elementi divisori e soppalchi
interni. I muri perimetrali sono stati
dipinti con l’intonaco Terranova in uso
negli anni Trenta e all’interno sono
stati tornati alla luce alcuni decori
come quelli dei segni zodiacali, a lungo
nascosti sotto strati di vernice».

Soddisfatto Devoto. «Abbiamo lavo­
rato circa sei anni per arrivare a questo
risultato ­ spiega ­ All’interno ci sono
due livelli ben visibili: al primo piano,
una vasta sala si apre sul banco bar,
sulla terrazza panoramica e sulle sa­
lette comunicanti. Il secondo piano è
adibito a zona ristorante, progettato
per offrire una vista incontrastata del
panorama marino». In occasione di
eventi, la terrazza può ospitare un buf­
fet, una mostra, un palco, oppure può
essere allestita con altri tavoli per otte­
nere una capacità massima di 300 per­
sone.
DEBORA BADINELLI
badinelli@ilsecoloxix.it

••• CHIAVARI. Quattro mi­
lioni di euro. È la somma ne­
cessaria per trasformare la
piscina del Lido in un polo
natatorio olimpionico. Il pro­
getto è legato a doppio filo
alla vendita della Colonia
Fara. Dall’alienazione
dell’immobile di Preli, in­
fatti, deriveranno i fondi per
recuperare l’immobile oggi
in gravi condizioni di de­
grado. A causa dei ricorsi
giudiziari pendenti sull’ope­
razione Fara (la prossima
udienza al Tribunale ammi­
nistrativo regionale è in ca­
lendario il 9 luglio), l’inter­
vento alla piscina del Lido è
inserito nel piano comunale
delle opere pubbliche del
2010. «Il progetto prelimi­
nare c’è ­ spiega l’assessore
all’Urbanistica, Antonio Se­
galerba ­ Le idee su quel che
vogliamo fare sono chiare,
ma i ricorsi che hanno osta­
colato la vendita della Fara,
rallentano un intervento
conservativo e migliorativo
che avrebbe innescato posi­
tive ricadute sull’intera città,
mettendo a disposizione del
Comune risorse da investire
in altre importanti riqualifi­
cazioni come quella della pi­
scina di viale Tito Groppo».
Lo studio di fattibilità, esa­
minato recentemente dalla
conferenza dei servizi preli­
minare, prevede un radicale
ripristino della struttura alla
foce dell’Entella. I lavori
comprendono l’amplia­
mento della vasca (che di­
venterà olimpionica), il rifa­
cimento degli impianti, la re­
alizzazione di una copertura
in legno e nuovi spogliatoi.
«Recupereremo il com­
plesso del Lido alla funzione
pubblica e al decoro urbano
­ spiega il sindaco, Vittorio
Agostino ­ Destineremo
l’impianto all’attività agoni­
stica, facendone un polo
sportivo d’eccellenza». Lo
studio di fattibilità è firmato
dal gruppo tecnico “Stella e
associati” di Genova.
«Quando l’intervento sarà
ultimato ­ spiega Segalerba ­
l’impianto di largo Pessagno
sarà destinato all’attività
non sportiva e alle scuole, il
Lido alle gare agonistiche».
D. BAD.

>> IL PIANO

QUATTRO MILIONI
PER IL NUOVO
POLO NATATORIO

DALLA COLMATA
ALL’AREA PRELI

Quest’intervento
si inserisce
in un pacchetto
di opere previsto
per valorizzare
l’intera zona
VITTORIO AGOSTINO
sindaco di Chiavari
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L’imprenditore è ai
domiciliari su disposizione
della Procura di Roma che
indaga sugli appalti di
riscossione tributi in Lazio

RECCO

Peculato:
arrestato
Saggese

MEOLI >> 35

L’assessore alla Vigilanza,
esponente della Lega Nord,
annuncia che presto
cittadini senza armi
vigileranno sulla città

RECCO

«Sono tanti
e già pronti
i volontari
per le ronde»

SERVIZIO >> 11

Un tavolo di “Texas Hold’em”

L’assessore Franco Senarega

Sono oltre 300 gli iscritti
al Trofeo Santa Margherita
di “Texas Hold’em”, che
si sfidano oggi e domani
a Villa Durazzo

IL TORNEO

Gli specialisti
del poker
sui tavoli verdi
di “Santa”

PEDEMONTE >> 11

IL NUOVO WATERFRONT

Chiavari ritrova il suo Lido
Giovedì la riaperturadopodiecianni.Lagestioneallacordatachevuole laFara

VALLEBELLA >> 30

PRIMA CATEGORIA
ULTIMO TURNO
Grf e Corte, ecco
lo “spareggio”

••• CHIAVARI. Ieri la giunta co­
munale di Chiavari ha appro­
vato l’iter per l’individuazione
dei soggetti attuatori di due
opere pubbliche. Si tratta
dell’autorimessa interrata che
dovrebbe essere realizzata tra
il palazzo municipale e la catte­
drale Nostra Signora dell’Orto e
della discarica di inerti finaliz­
zata alla riqualificazione am­
bientale del tratto terminale del
rio Campodonico. Entrambe le
opere saranno realizzate da pri­
vati attraverso la procedura del
project financing. A breve sa­
ranno indetti i bandi di gara.

>> I PROGETTI

PARK INTERRATO
E DISCARICA
L’ITER VA AVANTI


